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LA ROMA STRITOLA IL COMO, LA LAZIO PASSA A MARASSI 

giornata piena per le squadre romane 
La Juve passeggia con l'Udinese mentre l'Inter stenta a battere il Bologna e il Milan è costretto al pareggio a Trieste 

4 LE GRANDI 
Le « grandi » (che ormai sono 

quattro e non tre) n a r r o co
minciato ieri a distaccarsi in 
classifica cenerà1© dalie insegui
taci . Guardate la tabella: dico 
Roma punti 11, Inter p. 10, Mi
lan e Juventus p 9. Poi bisoina 
Ealtare due se a ini per arrivare 
n Lazio e Naooli, pari punti a 
quota 7. Tatatc. ron e un caso 
Ci staglieremo forse ma qua.'* 
prime quattro sono le squadre 
che si disputeranno la vittoria 
finale o le piazze o'orore. Dopo 
coi giornate, infatti, non si può 
più parlare di «.'orma», di «spa
rata iniziale»; sopratutto per
eti? ciascuna di quelle quattro 
squadre ha oggi una sua inqua-
è-atura t e n deli ruta, -un s - o 
piewo cb© sa mantenersi ta e 
reità buona corro nella cattiva 
fo tuna E' questo che fa ta 
«squadra da se-.e etto». 

Ieri Roma e Juventus hanno 
vinto con facilità contro avver
sarie nettamente inferiori. Il 
Como e l'Udinese, rispettive-
rronto, non hpnno potuto anca-
re più in là ci una volonterosa 
partita, che ha avuto il merito 
— io ambedue i casi — di esser 
giocata a viso aperto, senza ri
correre ql mortificante «catenac
cio». E cosi sono tastati alla 
Roma i dicci minuti finali cel 
primo tempo rer mettere in gi-
r occhio i lariani; mentre la Ju
ve, senza h sogno oi prerrera 
l'acce! oratore ha equamente ri
partito i! suo bottino nei due 
tempi. 

L'Inter contro il Bologna ha 
promuto molto ma realizzato po
co, sia por l'inconcludenza ce' 
suo attacco (entrambi i «*ea so
no stati segnati su calcio o'an-
polo) sia per la forza cella di
fesa rossoblu. Non convinca an
cora, insomma, la sqiat'ra ne
razzurra: e pero e l'unica im
battuta insieme alla Roma, che 
in definitiva e quel che conta-

L'altra egrance» , il Milan, 
ha ripetuto ieri la delucente 
partita di otto giorni fa contro 
la Samp: a Trieste ha subito un 
Goal, e solo a £0* dal termina, 
graz :e anche ad un errerà di Nu-
ciari, ha pareggiato con Lie-
dholm. Però, t e n e o mala, an
che I rossoneri tengono il 
passo. 

La Lazio ha compiuto la gran
de impresa di andare a vincer* 
in casa della Sampdoria, e al • 
portata cosi, insieme al Napoli, 
a ridosso della pattuglia di pun
ta: te tradizioni sono rispettate. 
I biancazzurri hanno ancora 
una volta messo in vetrina un 

1A SCHEDINA VINCENTE 
Inter-Bologna 
Juventus-Udinese 
Napol i -Pro Patria 
Novara-Atalanta 
Palermo-Fiorentina 
Roma-Como 
Sampcloria-Lazio 
Sral-Torino 
Triestina-Milan 
Maraotto-Ger.oa 
MessIna-Tre\ i so 
Pai!o\ a- V icema 
Parma-Pavia 

(2-1) 1 
(4-0) 1 
(1-0) 1 
(1-1) X 
(0-0) z 
(3-0) 1 
(1-2) 2 
(1-1) x 
(1-D X 
(0-1) 2 
(1-2) t 
(1-2) 2 
(1-2) 2 

Ai « tredici » che «ono 
quattro, spetteranno 
Unni e 760 000 ai « 

, 48 mi-
dod ic i» 

che sono 76 L. 2-566.00Ì. 

grande Sentimenti IV eh* ai è 
concesso il lusso, quando sì era 
sul lo 0-0, di una doppia parata 
su calcio di rigor*. Antoniotti 
e Larsen hanno poi rego'ato il 
conto, neutralizzando il primo 
pareggio rea! i tato cai cerchiati 
con Oopezzo. 

Il Napoli deve accender* un 
cero a « San Formentin ». P*r 
L6 minuti gli azzurri (ai quali 
va l'attenuante di mancar* di 
Jeppson • A macai) non sono 
riusciti a superare il «catenac
c i o » c!*i tigrotti eh* dal 21- e d 
primo tempo giocavano sola
mente in dieci averdo il c*n-
trorrediano Fossati inutilizzato 
a l l e a ; poi, a 4' dalla fin*, su 
czione Grarata, AnvcerelH, For-
mentin, sono finalmente riu
sciti a passar*. Tutto è t a r e 
cuel che finisce tene, ma il 
Vesuvio ieri fumava piuttosto 
nervosamente. 

A Palermo la gara fra 1 ro
sa nero • i vio'a fiorentini • fi-
nit» * reti inviolate. I focali 
hanno attaccato di più, «ppur* 
stavano per subir* ta beffa di 
una sconfitta q-.ando al 3$. la 
Fiorentina ha beneficiato di un 
TiEore Ha tirato Rooserrbwrg, * 
Fendi ben* ha parato In fondo 
e giusto eh* sia finita eoaf; • 
il Palermo ha caduto al '* 
Sampdoria lo scorroc'o fanali
no di coca. In verità, non lo 
meritava 

C\RLO QlOrllll 

LE CONVOCAZIONI DEFlNlllVE 

Nessun mutamento 
nelle due nazionali 
La Senatoria dalla Feaerazio 

ne Calcio comunica: « I seguen
ti giocatori sono convocati per 
'• or* 19 del 21 ottobre p v. a 
Milano, attergo Qallia, a dìapo-
sizion* del Commissario per la 
squadra nazionale per I* gara 
internazionali del 23 ottobre 
1952: 

Gara Svezia Italia: 
BOLOGNA: Cattozio. 
FIORENTINA: Carvato, Magli 
INTER: Gìovannini, Lorenzi. 
JUVENTUS: Bertuccelli, Bo-

nip*rti, Mari, Muccinelli, Picci
nini, Vivolo. 

ROMA: Pandolfini. 

SP-'L: Bugattl, Fontane*!. 
SAMPDORIA: Moro. 
Gara Italia-Egitto: 
BCLOGN'.: Bacci, Cervellati. 

Giorcetli. 
FIORENTINA: Magnini. 
INTER: Mazza. 
JUVENTUS: Corradi. Parola. 
LAZIO: Sentimenti V. 
MILAN: Buffon, Frlgnani. 
ROMA: Bortoletto, Galli, Ven

tur i . 
SAMPDORIA: Oppezzo. 
TRIESTINA: Boscolo. 
Sono anche convocati l'alt* 

nator* Sperone del Milan • il 
massaggiatore Ferrarlo del 
Como-

LUCCHESI, GALLI. BRONÉE: TRE FRECCE NELLA RETE DI BARDELLE 

In dieci minuti 
salda il conto al 

la Roma 
Como: 3-0 

Un grande Bortoletto — L'esordio di Grosso — Ar<?/7a ripresa 
i giallorossi si sono accontentati di tener a bada Vavversario 

ROMA-COMO 3-0 — Il primo goal del giallorossi: 
fondo, ha tirato e il pallone s'insacca in 

l'ala tles»»-;i Lucchesi, che si scorge in 
rete. Ilurdclli uscito non sì vede 

R O M A : A l b a n i , A z i m o n t i . 
Grosso ; T r e R e ; Borto le t to . 
V e n t u r i ; L u c c h e s i . P a n d o l f i 
ni, Gal l i . B r o n é e , R e n o s t o . 

C O M O : Barde l l i , Bon iard i . 
Quadri , Qr igg i ; B e r g a m a s c h i , 
L a v e z z a r l : Cat taneo , Gh iand i . 
B a l d i n i . Grat ton , Doss i . 

ArOifro: For t ina d i N o v a r a . 
pet ta tor i 30 m i l a c irca . T e m 
po e t e r r e n o buoni . N e s s u n 
i n c i d e n t e di r i l i evo . 

Reti: N e l p r i m o t e m p o al 
35' L u c c h e s i , a l 38' Gajl i , a l 
45* B r o n ó e . 

LA LAZIO HA VINTO IN CASA DELLA SAMPDORIA : 2 A ) 

Sentimenti IV para un rigore 
Antoniott i e Larsen bat tono Moro 
Un " C o c h , , msuperab le e un Antoniotti c a s s ' c o - Ottima partita del quadr.latero laziale con Bredesen in testa 

Fraia è Più robusto di quando .non perde l'occasione per farsi momento più emozionante de l - (qualcuno m posizione di fuori 
giocava nel Rapallo, ma oggi [notare 
non ha potuto comunque fati. Anche la difesa della Samp-
gran che ; e Puccinell i giocava 
piuttosto arretrato. Comunque 
l 'uomo che ha salvato la Lazio 
è stato Sentimenti IV. Lo han
no applaudito tutti i 18 mila 
spettatori quando ha parato il 
rigore di Bassetto e gli applau
si sono ancora aumentati quan
do — cosa ancora più difficile 
— parò anche il susseguente 

doria fa del le belle cose: P o 
destà è sempre più bravo, scat
tante, deciso e tempest ivo; an
nulla Puccinell i e trova anche 
modo di dare una mano agli 
altri perchè la pait'.ta è svelta 
e non tu'tt tengono. Così al 18' 
Podestà deve togliere con una 
scivolata il pallone dai piedi di 
Bredesen; è il terzo corner per 

LAZIO: Sentimenti IV Monta
nari, Sentimenti V. Furiassi: Al-
zani. Fu in: Puccinetlt. Bredesen. 
Antoniotti. Larsen. Oi Fraia. 

SAMPDORIA: Moro, Gratton. 
Fommet. Podestà- Opezzo, Gei: 
Conti. Bassetto. Arce. Gotti. Sa-
batella. 

Arbitro: Righi di Milano. 
Reti: Antoniotti al 42' del p.t.; 

Opezzo al 17' e Larsen al 31* del 
s.t. Angoli; 4 a 2 per la Lazio. 

NOTE: spettatori: 12 mila cir
ca. Lieve incidente di gioco nel i — *-"\v' ""~"r , ," ~ •"-. L—v—-""' " A*- '~'"" «"•""I" 
primo tempo a Gel che è rtmasto | t iro di Sabbatella. Se oggi un l a Lazio e Di Fraia costringe 
fuori campo per 5'. 

GENOVA, 19. — Allo stadio *,/' *•_» H * 
di Marassi la Sampdoria que 
st'anno non ha avuto mai mol 
te soddisfazioni. Oggi poi per 
la Sampdoria è stata una gior
nata più brutta d e l sol i to: spe 
rava di ottenere con la Lazio 
la prima vittoria, avrebbe for
s e potuto anche ottenerla, ma 
non ha saputo sfruttare il m o 
mento favorevole quando O p 
pezzo raggiunse il pareggio. Ed 
allora la Lazio, con un goal 
sorpresa di Larsen. cominciò 
una partita che torna a tutto 
suo onore. 

Aveva un compito difficile la 
Lazio ma ha saputo superarlo 
bri l lantemente un po' aiutata 
dall'arbitro, di più aiutata dal 
la Sampdoria, ma «opratutto 
grazie al la forza de l la sua d i 
fesa e alla sua grande volontà 
di vittoria Nella sconfitta d e l 
la Sampdoria l'arbitro Righi 
c'entra un po': al la mezz'ora 
del secondo tempo ha negato 
un rigore ai cerchiati e un m i 
nuto dopo Larsen ha segnato il 
goal della vittoria per la La
zio Ma d o v e era Moro quando 
Larsen ha fatto spiovere il pa l 
lone n-'l .«acco del la S a m p d o 
ria? Quasi fuori del l 'area di 
rigore. Ecc« dov'era. E dov'era 
Fommei quando Antoniotti nel 
primo tempo s e g n ò il pr imo 
goal per la Lazio? Fommei cor
reva ds fianco ad Antoniotti 
guardando quel lo che stava *a-
cendo- stava segnando il goal! 
Antoniotti ha avuto in Fommei 
un guardiano attento: ma A n 
toniotti di Fommei ha più c las
se e *nl terreno scivnlrso si è 
trovato p iù a suo agio . 

Tutta la Lazio del resto si e 
trovata megl io nella contesa: 
Sentimenti V ha scazzato via 
ogni azione avversaria per tut
to il primo tempo e Montanari 
non si è lasciato ingarbugliare 
ne l gioco stretto d i Sabbatel la 
che so lo al l 'ult imo si è inteso 
con Gotti quando a tener lo d o 
vet te pensarci Alzani . I punti 
di forza de l la Lazio sono «tati 
gli interni ben spalleggiati dai 
med-ani . Brrdesen. ancora più 
di Larsen, ha lasciato buona 
imor«*ss:one. Un motore instan
cabile, 8r»»a*srn- sue le azioni 
p ia pericolose, sua la res ia d e 
gli assalti a Moro . Non è colpa 
sua s? Gratton e prdestà han
n o neutralizzato l e al i . Di 

l'incontro: Bassetto è di fron 
te a Sentimenti IV. l'arte l en 
to, poi sfatta e un att imo pri
ma del tiro scatta anche « Co-
chi », sul pallone diretto in 

RISULTAI li CLASSIFICA 
Inter-Bologna 2-1 
J a i entus- l 'd inese 4 - t 
Napol i -Pro Patria 1-t 
Novara-Atalanta 1-1 
ralcrmo-Fiorent ina • - • 
Roma-Como 3*t 
S a m p d o r i a - l a io 1-2 
Spai-Torino 1-1 
Triestina-Milan 1-1 

l e partite (fella ««elfima» 
Atalanta - Triestina: Bolo

gna - Sampdoria; C M M - J u 
ventus; Fiorentina - Napoli; 
Ls*ia - Palermo; Milan • In
ter; Pro Patria - Spai; Tori
ate - Roma; Udinese • Novara 

In'er 
MHai 
Javentas 
La-te 
Nanoil 
B©i*gaa 
Torio*) 
Fiorentina 
P r o r a i r i a 
Snal 
U d i s t e * 
Triestina 

Navan i 
A t r l a i t a 
Tale, ma 

• S I 
• « t 
« 4 1 
• « 1 
C S I 
C S I 
e s t 
• ss 
• s s 
C S I 
< 1 S 
C S I 
C I s 
S I S 
• 1 s 
C 1 s 

• s 
• 14 
1 s 
1 1C ? 
S I C 8 
S S » 
S I S t 
s • 1 
s « « 
I N I ! 
s s s 
s s ia 
ÈHM 
S 4 7 
S « I l 
S 4 S 

C • SNS S 11 
Saaadarta C • S S S 1 

4 11 
4 1C 
4 t 

S 
7 
7 
S 
• 

S 

s 
4 
• 
4 
4 
3 
S 

gioco. E Sentimenti IV mentre 
i blucerchiati protestano, butta 
la palla a metà campo. 

Anche Moro — chissà per
chè — è \ e n u t o lìn sul l ìmite j fl".*;' •-' 

mezzo alla porla. Il pal lone idei la su» arra: Larsen se n e ' m m u t l 

batte sul portiere e rimbalza [accorge e pronto utza il pai -
via: Sabbatel la lo raccoglie e ione - In spiovente che sembra 

Uno dei numerosi, brillanti in 'ervenl i di Pentimenti IV 

portiere merita l 'elogio pieno, 
è a Sentimenti che spetta que
s to diritto. 

Con una sicurez7a. come 
quella alle spalle, tutta la La
zio ha fatto argine al la disor
dinala bordata della Sampdo
ria. Anche se del gioco di c las
se non se n'è visto mai (salvo 
qualche «punto del sempre bra
v o Antoniotti) si d e v e ammet
tere che eli azzurri hanno fat
to il gioco che la situazione ri-
ch;*-d"va. E la Lazio ha vmto 
e d<-llp Lazio « d e v e pnrlar 
bene . 

P*r la Sampdor.a. invece, la 
mns-ra cambia, cose poco be l le 
bisogna .«scrivere s-illa Sampdo
ria: emozione, soeranza, ango
scia e, per qualcuno del la 
Samo. m. ita fatica sprecata: 
oarl iamo di Potestà, Gotti. Op-
oezzo e Gei. finché un colpo al 
ginocchio noi, h. ha inchiodato 
all'ala 

Ma lasciamo parlare la cro-
n»<-a. Si comincia presto a met 
tere nero .«-u b'anco- non sono 
cassati 25" che la Lazio r imo-
d : a un corner- Bredesen si era 
spinto fin sott* Mnrr. •» Frmmoi 
i»ra aopena arrivato ; n temno 
a met tere il m o pi*de «ulla 
traiettoria de l tiro. Non ci esce 
nul la da quel corner, ma la 
Lazio è viso» e Antoniotti ci 
sa fare- si libera di Fommei e 
corre su uno spiovente di D» 
Fraia . Moro e più svel to ed ag
gancia i l pallone per primo: 
l a tura lmente . gli scappa il 
berretto e lo acciuffa al voi'. . 
ma finirà per pagarla cara la 
sua sicurezza spavalda. 

Ce $!» qualcosa nell'aria: al-
V 8 \ Bredesen arriva sul fondo 
e crossa a mezz'altezza: Pucci 
a d i i e Antoniotti fall iscono 
l'entrata, ma Moro non Si era 
mosso di un mil l imetro. La La
zio è pericolosa, la sua orga 
n u t a z i o n e difensiva m e t t e il 
bavagl io all'azione di Sabba
tel la , di Arce ancora svelto. d'< 
Conti t di Gotti che hanno vo
glia di fare . £ il suo attacco 

Moro ad una paral i alta fuori 
dei na'i E s i b i t o ancora il 
f'O^te si rovescia: Arce e Bas
setto ss scambiano la palla che 
finisce poi a Sabbatel'a che 
crossa. Cor.t sbaglia di un sof
fio l 'ert -^t i . 

Comunque questo è il mo
mento del la Samp che spesso 
melfr il naso In arra avversa
rvi Fr<*o Bassetto all 'attacco: 
s iamo al 29' e Arce al lunga a 
« Nano » Furiassi però vuol 
fare il furbo e con il r u * n o 

Iti scaraventa in rete. Ma Sen
tirne m i fa la sua cosa più bel
la: con un colpo dì rene men
tre e ancora lungo per terra. 
para anche i l tiro di Sabba
tel la 

E' il 20' minuto e la Sampdo
ria è nera di rabbia. At'acca, 
ma senza ordine; Ai ce comin
cia a driblare finché qualcuno 
non lo mette faccia nel fango 
(e Bassetto batte la punizione 
al le stel le) . 

Però anche la Lazio non dor
me contiene la sfuriata a v v e r 
sar ia poi al 42' spara i l co lpo: 
Antoniotti parte da metà r a m 
p o mentre Fommei l o s ta a 
guardare entra in area, vede 
Moro fare un passo avanti ed 
allora con l'interno del piede 
sinistro tira. La palla picchia 
nel palo al la sinistra di Moro. 
rimbalza in rete dal la parte 
opposta. 

La Sampdoria preme nella ri
presa per raggiungere il pa
reggio ma il suo gioco è con
fuso anche se la Lazio di di 
fende a stt r.t<>. Bassetto però 
'e d'i una mano: al 1G', quando 
Arce gli aMuiiai il pallone. 
« Nano •> es.ta. tanto che Fu
riassi riesce t o i il piede a de
viare in cornei . 

Sul tiro di "-a'jlatella, « p e z 
zo entra rahliios.imentr. tira, e 
* Cochì » sì arrrnde: goal! E* 
il pareseio . I a Sampdoria 
esulta ma non riesce a sfrut
tare il momento 

Pian pi:-i'C l i La^.io a'.'.ortma 
'a p : e s p o n e fi'; attacchi della 
SampcVi-.H 5"-o s'orili. Arce si 
pe -de "e1 dnbhl.vo e n t i r d a 
ie a7;oni e Gei es<o dal campo 
ncr rientrare iTala . Cosi !a 
Snmi*do'-:a d e - e «convolacie ili 

fuori ed invece si adagia in re
te. Ne l primo al lenamento del 
la Sampdoria, a Cuneo, a Mo
ro venne fatto uno scherzo del 
genere ma allora t due punti 
in gioco non c'erano! 

Oltre tutto, il goal di Larsen 
dà il capogiro a Moro che al 39' 
ne fa un'»'tra grossa: abbraccia 
l'aria invece del pallone cal
ciato da Di Fraia. Per fortuna 
sua c'è Podestà a salvare. Poi 
'a fine, con i biancazzurri a 
£jiu=ta ragione esultanti . 

WALTER COLLI 

Una Roma astuta, calcolatri
ce, mavstTa di tutte le /urbizie. 
Ha iniziato in sordina, senza 
dare nell'occhio, poi ad un trat
to, quando il Como si è sbi
lanciato m avanti convinto di 
poterle tener tasta, ha sferrato 
la mazzata dcci i iua, il colpo 
del K.O. E il Como, sorpreso, 
stordito, annientato è crollato 
in ginocchio, battuto. La Roma 
ha vinto, infatti, in dieci mi
nuti, negli ultimi dieci del pri
mo tempo violando tre volte la 
rtfc di Bardell i; poi nella n-
prisu la squadra giallorossa ha 
mocato all'insegna del rispar
mio. senza forzare, limitandosi 
a controllare le disordinate sfu 
riate degli attaccanti in maglia 
azzurra. 

La storia dell'incontro, dun-
tutta li . in quei dieci 
del primo tempo che 

hanno deciso l'incontro. La 
vartita sino a quel momento si 
era trascinata sui binari del 
più perfetto equilibrio e le due 
squadre si erano limitate a gio
strare a metà campo r ira lcg-
qiando in bravura. 

Ad un tratto, al 35'... e qui 
inizia la cronaca di quei famo
si, terribili dieci minuti . Ecco
la: batti e ribatti * metà c a m 
po, finché l a palla perviene a 
Bortoletto che lancia pronta
mente in avanti a Bronèe; Il 
mezzo sinistro raccoglie, cara
colla un po' e smista a Pandol
fini che prontamente sciabola 
lungo su l la destra. Lucchesi 

spunta fuori come un razzo e 
mentre Orlggi imbambolato 
non sa che pesci pigl iare, rac
coglie il pallone e stringe de
ciso verso la rete. E' solo; la 
folla trattiene ì l respiro. Bar-
delti esce al la disperata per 
accorciargli la visuale di tiro, 
ma Lucchesi non si fa incanta 
re e, pronto, lascia partire una 
staffilata che attraversa tutto 
lo specchio del la porta e* va 
ad Infilarsi nell'angolo destro. 
Tripudio sugli spalti . 

Il Como accusa II colpo e 
perde completamente la testa. 
La Roma ne approfitta e a p 
pena tre minuti dopo replica. 
S iamo al 38': Galli imbeccato 
da Bronée entra In area, su
pera un palo di avversari poi 
dà a Pandolfini che r imet te 
prontamente in avanti . Gall i 
che si era lanciato nel corri
doio Ubero, ritorna i n posses 
so de l pal lone, indugia u n at
timo, Invita Bardell i all 'uscita 
poi zac... con estrema freddez

za e mirabile scelta di tempo 
mette nel &acco. 

I lai Inni, spronati il A Quadri 
che invita più volte I compa
gni al la calma tentano dì a b 
bozzare una debolissima rea
zione. ma la Roma non conce
de nulla: è scatenala e l 'entu
s iasmo della folla moltiplica le 
sue energie . Azione sulla d e 
stra Lucchesi -Gal l i che tagl ia 
a Bronée; tiro fortissimo di 
quest'ult imo ma il montante si 
incarica di sostituire li battuto 
Bardelli.- La Roma insiste e l a 
difesa lartana perde comple 
tamente la testa; Boniardi dal 
l imite dell'area, tenta di a l 
lungare indietro al portiere, 
ma 11 nervos i smo Io tradisce e 
la pal la finisce in corner. Si 
incarica del tiro Renosto che 
alza un pallone stregato s u l 
grovigl io di uomini che fanno 
ressa dinanzi al la porta de l Co-
mo; Bardel l i esce , ma manca 
completamente la sfera, che a l 
termine del la s u a parabola 
trova la bionda testa di B r o 
nco e schizza In rete: 3-0. 

Fiucc€i ripvesti 
•Pulla al centro. Fortina fi

schia e Baldini getta sulla de 
stra a Ghiandi, che raccoglie il 
pallone e poi sferra un v io len
to, irato, calcio: la palla esce 
a fondo campo. Ancora un fi

dare con Baldini e Lavezzari, 
poi il / ischio di chiusura. Il 
pubblico saluta con irn lungo 
e nutrito applauso la n u o v a 
convincente prova della squa-

I dra giallorossa. 
Così ha vinto la Roma. Facil

mente, senza fatica, da grande 

E VIOLA PARA ANCHE UN RIGORE 

La Juve umilia ( 4 - 0 ) 
la modesta Udinese 
Bonipertì e Szoke espulsi dall'arbitro Marchese 
JUVE.VIL'.S: Vto.a; Bertuccel

li. PuroLi. format ; Muti. Picci
nini; Mucnne.il . Bonlpert'., Vi
colo. Jo'.in H<«n>en. Pruc?>t. 

UniXhSK- P.n; Moretti. Tuba
re». Mene™o*ti; Moro. Snitìerto; 
P.oc-:,er. S/oì.e. Virgili. Re\Cre 
Mon/amtmni 

Arbitro: Marchesi di Napoli. 
Rrtt: nel primo tempo: 35 

un continuo susseguirsi di azio
ni offensive. I bianconeri sfiora
vano pliì volte 11 successo: al 2' 
minuto Bontpertt su rovesciata 
Al 10' VHolo s u passaggio di 
Praest. Al 16' Vlvo!o su azione 
jjersonaie. 

Fino olla mezz'oia. gii attaccan
ti juventini, che giocavano In 

__ _ maglia yerde. si alternavano nel-
V \ o l ò (r'ipore)'"39" Joi'in "llàn- I e , o r o pericolose puntate. Al 31' 

al 24' Boni peni che sta per tirare. In
terviene decisamente Sniderò col-
f>endolo alta caviglia Per la pro
testa CI Bontpertt contro l'avver-

s e n : nei S'-cvmc'o tempo: 
€ A\ 2K* Pr.»f-T 

'IORINO 19. — l a J u u n l l P 
suo «chieramerto Qualio--a dilapiiarat falda in dife.M» e tuonaisario rartntro !o espelle. AI 34' 
buono comb na r>c-ò ancona costruttrice all'attacco, ha nett«-ll>cr un discutibile fallo di Tuba-
Conti: al SO' 5 ; Iiheia di Di mente dominato per tutti I 90'ro MI J. Hnnsen l'arbitro decret.-
Fr;i-i e pa-«-i *:»d Ope/70 che . |minut i de inncontro con IT'di-jun rigore che Vivolo trasforma 
cenl -ando. but t i "a palla s i l l n f ^ l a Mipenomà <?ei campioni Al 40' secondo goal juventino: lo 
bf^c io d' r"iir T-S' F-" ri'jo'-C'd'l'nl'a «-t è "ìanifestata fin dalie 

srpsfa il pallone: rigore! V; il ma P.ishi dee d r.o. Ha vi^to pn i -p t.»'tu!e drii incontro con 
*egno J. Ifansen -!l t e s a su een-

oanno negli spogliatoi. Questi i 
dieci minuti della Roma, que
sto il periodo più bello di tutto 
l'incontro. 

Il resto? G/»" appunti che reca 
il nostro taccuino non sono mol
ti, comunque vale la pena di 
riferirli. Sidlo s lancio del gran
de finale del primo tempo, la 
Roma inizia la ripresa a ritmo 
sostenuto. Cosi al 3' Renosto. 
proiettato in avanti da un al
lungo di Venturi, tira fuori di 
poco; al 4' Pandolfini scende 
veloce sulla sinistra poi centra, 
ma Bardelli esce prontamente 
di pugno e Ubera. 

Poi pian piano il gioco si pla
ca e i giallorossi soddisfatti del 
Qià pingue bottino rallentano 

I le azioni. Il Como comincia al
lora a venir fuori, spinto e sor
retto da Quadri e da Baldini, 
che cercano di dare fisionomia 
al gioco. Tuttavia la pressione 
del Como n o n è davvero di 
quelle che fanno impazzire; i 

I suo* avanti cincischiano trop
po, giocherellano con ta palla 
e non si assumono mai la re
sponsabilità del tiro a rete. 

E l'incontro si trascina così. 
Al V Cattaneo, su intelligente 
paesaggio di Baldini, sciupa una 
facile occasione. Al 10' e sgrop
pata » di Bronée in area laria-
na e preciso cross a Pandolfini; 
Boniardi interviene però di te
sta e spedisce in calcio d'angolo. 
Tira Lucchesi, ma Gratton si 
impossessa della palla e libera. 
Al 2(f Quadri avanza deciso, 
rnccoolie u n passaggio di Ber-
aamascht e si insinua veloce 
sulla di-stra nello schieramento 
giallorossi*. Giunto al l imite 
de i l 'are i il braca centromedia-
«o azzurro lascia partire un 
forte tiro, che Albani para sen 
za difficoltà. 

Al 21' Baldini, instancabile 
nil lavoro di raccordo e di 
• oc rdmamento, tancia Gratton 
spostato sulla destra; l'ex ri 
cent no si aggiusta la sfera, poi 

squadra. Il complesso giallo
rossa è ben registrato, ha uva 
sua fisionomia di gioco solida 
e pratica, priva dei soliti inutili 
esibizionismi e degù sterili 
marcisismi. Un gioco franco, 
bello, entusiasmante. Il merito 
della citazione spetta ancora 
una volta agli uomini del qua
drilatero: Bortoletto, Venturi, 

FiJSJiG OE3J_, " W U N D B R T E A M , . : 

LA nazionale francese 
vittoriosa a Vienna Z-l 

VIENNA 19. - La n a i i o n a * 
francala, grazia sopratutto al
la aita solida difesa, • riuscita 
o j g i a pa»*ara sul campo cai 
PTatar di Vienna contro l'Au
stria, s»znanco dna rati • svi
l e n d o n e una. 

I francesi hanno realizzato 
I loro due eoi nei primi 26 mi
nut i di c i eco L'Austria ha po
tuto segnare U ounto (fella 
bandiera nella seconda metà 
dell'incontro dopo che il suo 
attacco, nervoso e parzialmen
te disorganizzato, aveva più 
«o te fallito il bersaglio nono
stante 1 continui tiri a rete. 

I migliori giocatori in cam
po secondo 1 opinione espres
sa dall'arbitro ai giornalisti, 
sono stati il portiere francese 
Ruminavi e il terzino sinistro 
•«arche, 

Ed ecco in trave la crona
ca cell'incor.tro. Durante i 
primi minuti di gioco i fran
casi si tengono sulla difesa: 
• iva; al 7* la pa.la entra nat

ta r e t e francese ailorcrte, 
O'enst raccoglie un lun&o 
passagg'o cel rr ed le no sinistro. 
*ustr:«co Ccwirk ma l'arbitto, 
aveva t ia fischiato il fuori I 
Bieco ; 

Al IO* e invece il mediano, 
destro frarce?e Earatte che se-i 
ena con un forte tiro da 9 m 
L'attacco francese era a w a 
nuto di sorpresa e il portiere 
austrìaco i e m a n n non ha po
tuto far nui l* per evitare il 
eoal. Dopo la prima rete segna
ta dai francesi l'attacco au
striaco si butta avanti cercan
do disperatamente la via delia 
rato avversaria ma gli avanti 
austriaci sono nervesi, i loro 
rassaggi stagliati e inconclu
denti. 

Al 15"Ocvrfrk fallisce il goal 
nonostante fosse solo a pochi 
metri dal portiere francese. Po
chi minuti dopo e Dienst a 
sbaglierà il bersaglio, finche al 
26" la Francia segna il s u o se
condo col con un improvviso 
attacco: il centravanti Cisow-
aki, dopo essersi impossessato 

tro di Prae*t. scg. ie cubilo dopo fn pttrtire un bolide, che Al-
l espulsione di Sroke. ^ ^ ,-„ tuffa dcvja in corner 

Kena ripresa la Juventus ral- Batte Ghiandi. ma Tre Re l i -
lenta la sua BZÌOT» permettendo 6era. / / Como insiste e ta Ro-
H\\ Udinese dt posarsi a tratti al- ma, lasca fare. Al 3<f la più 
l'attacco; poi riprende le redini 
del gioco segnando altre due 
reti. AI 2V su al lungo di Paro:a 
Mucci nent lancia praen che *«e-
pna prevenendo l'u*cita del por
tiere. Al 29" di it*ta J. Han«>en 
«egna la qunrta <-ete. raccoglien
do un eentro di Praest spostato 
all'ala destra. AI "?»' l'arbitro de-

cel pallone, passa indietro al!creta un'altro rigore questa volta 
mediano sinistro Penvern, chela favore deHTJdln-»^ per u n pre
scaraventa in rete con un tirO;«unto fallo di parola m Virgili. 
ad effetto che ìl portiere au- |ma Moz^amtani Ura sul portiere 
striaco Zcmann non riesce a^cne para. 
fermare 

Dopo le due reti segnate t r 
francesi il gioco per il resto 
cei primi 45 minuti si è svol
to completamente nella meta 
campo francese. 

Due minuti dopo l'initio dei 
secondo tempo, Walihofer ae-
£ra il punto della bandiera'per 
l'Austria su calcio di rigor* per 
un fallo compiuto nei confron
ti cel mediano tianappi. Poco 
dopo lo stesso mediano Kanap-
pi sbaglia per due volta la ra
te francese. 

Il resto della ripresa passa 
senza che nessuna del'.* due 
squadre riesca a mutar* il ri
sultato. Per tut to l'incontro i 
francesi sono stati più veloci 
• più precisi, mentre gli au
striaci, nonostante I loro ri
petuti attacchi, hanno dimo
strato un gioco nervoso * sen
za precisione, 

Francia B-Austria 6 1-0 
B O R D E A U X , 19. — L a 

s q u a d r a B a u s t r ì a c a è s ta ta 
sconf ì t ta d a l l a r a p p r e s e n t a t i 
v a B d e l l a F r a n c i a p e r 1-0. 
I l goa l è s t a t o s e g n a t o da 
S a u n i e r a l 20* d e l p r i m o 
t e m p o . 

Ironfegia-Danimarca 3-1 
COPENAGHEN, 19. _ Da

vanti ad un pubblico record 
di 39.000 spettatori, la Dani
marca è stata sconfitta dalla 
Norvegia. I goals sono stati 
segnati: nel primo tempo: al 
19* Snensen (N.); nel secondo 
tempo: all'I 1' Jensen (D.); al 
20' Nordhal (N.) ed al 32' 
da Torjevne (N.). 

GALLI: un altro goal 

bella orione dei lariani; dà it 
ria Bergamaschi che mette in 
azione Gratton; ancora un pas
saggio a Bergamaschi poi palla 
a Baldini che smista pronta-
n.ente a Ghiandi. Il Uro di que-
tt'ultimo ti stampa sulla tra
versa e ritorna xn campo, Bal 
dini acciuffa di n u o r o il pal
lone, tgfiailola tra d u e d i / t n -
*ori gic.Vorassi ma è costretto 
a tirare di dc<tro e... fa ci lecca 

Al 35* la Roma potrebbe se
gnare di nuovo, ma Lucchesi 
non puole infierire. A seguitu 
di una rapida azione di contro
piede l'ala giallorossa si trova 
tutto scio alle spalle della di
fesa lariana, vola con la sua 
caratteristica falcata e g iungo 
a due metri da Bordelli, che 
appostato snll'angolo sinistro 
dtlla porta è leggermente sbi
lanciato verso destra. Lucchesi 
cerca di fare il « g o a l intel l i 
gente » e t ira prontamente «ul
ta «mutra , ma la sfera ra fuori 
di poco. Un minuto dopo è 
Galli a tirare fuori da buona 
posizione. 

f minut i passano pefocù Al 
¥f l'ultima azione degna di ri
lievo: Ghiandi-Bnldini e 'bo
lide » di qtiett'ultimo. « Pollef-
ta 9 però *i getta m tuffo e ab
branco in bello stile. Il gioco 
si trascina ancora per un po', 
Bronée / a i n tempo per bUtic-

Pnnifol/ìni e Bonee. Diffìcile 
scegliere tra i quattro *l . .;"-
iìliore. tutti si sono bcrftu:», 
hanno giocato, hanno costruito 
per la souadra. 

All'attacco Galli, dopo la grì
gia prestazione di Palermo, è 
tornato a sfoggiare tutto il suo 
repertorio e quel che più con
ta a segnare goal. Ha trovato 
un duro e leale avversario in 
Quadri, ma il più della volte 
l'ha spuntata. Buona la partita 
delle due al'; Lucchesi è pia
ciuto più di Renosto , che ccnx-
me-tte ancora delle grosse in
genuità e pecca in prontezza e 
decisione. Lucchesi, anche se il 
suo gioco è lineare e pr imi t i ro , 
ha portato più ro l t e scompiglio 
nell 'arra lariana. 

Buone cose a n c h e in dij'ew. 
Albani, non eccessivamente im
pegnato, ha dimostrato :n d u e 
o t re occasione pronterra e col
po d'occhio. lYeì.'e uscite è an
cora un po' troppo avventato 
e precipitoso. Il migliore dei 
tre terzini è stato * cap-tan » 
Tre Re, che $i è prodigato spe
cialmente nel secondo tempo 
quando la squadra a r e r à m o l 
lato un po' con un cipiglio ed 
una spavalderia da strappare 
gli applausi. Arimonti pronto 
tu tutte le palle, arcciowo e spi
goloso nei conjronti con l'uomo 
è piaciuto più delle altre volte. 

Grosso merita un discorso a 
parte. L'ex rossonero ha de
nunciato in maniera paurosa il 
ritardo di preparazione fisica; è 
lento, impacciato, ancora timo
roso nei confronti con l'uomo. 
Con un Baldini, che aveva U 
diavolo in corpo e non sfora 
mai fermo un momento. Grosso 
ha sfigurato un po'. Tuttavia 

ENNIO PALOCCI 
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